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  23 dicembre 1872




  Porto di Gibilterra




  La giornata era particolarmente fredda e ventosa. Il gelo si insinuava nel grosso cappotto di William Harris facendogli rimpiangere la stufa e il tè bollente che madame Toussaint, la sua padrona di casa, gli preparava ogni giorno. Salendo la passerella d’accesso alla Mary Celeste, Harris si strinse nei suoi abiti sperando che l’ispezione iniziasse sotto coperta. Al suo fianco Patrick Solly Flood saliva con la fronte alta e lo sguardo fiero, una sorta di messa in scena per i giornalisti che erano accorsi al porto. Le disavventure del brigantino erano infatti ormai sulla bocca di tutti e sui giornali iniziavano ad apparire le prime fantasiose ipotesi. Oltre al Procuratore e al suo segretario, erano presenti il perito John Austin, coadiuvato dall’ispettore John McCabe, e una guardia all’arma bianca.




  Una volta sul ponte di coperta Flood si guardò intorno con occhio scrutatore. Disse:




  «Durante il viaggio fino a Gibilterra hanno occupato gli alloggi degli ufficiali pertanto qualsiasi indizio presente sarà sicuramente stato spostato o celato. Cominciamo dal carico.»




  Harris non vide l’ora di scendere per ripararsi dall’aria gelida di dicembre. Mentre scendevano Austin disse:




  «Signor Procuratore, per non lasciare nulla al caso ho autorizzato un esperto marinaio a ispezionare lo scafo della nave in cerca di possibili indizi. È in immersione in questo momento, ci riferirà al suo rientro quanto avrà trovato.»




  «Il suo nome?»




  «Ricardo Portunato.»




  «Uno spagnolo?» disse Flood con sospetto. «Devo aver già sentito il suo nome, mi sono giunte voci in merito alle sue capacità.»




  «E’ il migliore.»




  «Lo spero. Ne risponderete personalmente alla Corte se dovessero evidenziarsi mancanze nel suo compito. Nulla da dire su questo Portunato, ma per la prossima volta le consiglio un inglese.»




  Le 1700 botti di alcol industriale erano ancora al loro posto, perfettamente imbarcate e fissate. La marina mercantile americana aveva già fatto reclamo del carico, ma a Flood questo non interessava minimamente. L’inchiesta doveva proseguire fino a quando non avrebbe smascherato i responsabili di quella truffa. Diede disposizione di verificare tutte le botti e lui per primo, data la quantità, iniziò ad analizzarle partendo da poppa. Dopo poco la guardia chiamò gli altri che accorsero veloci.




  «Signore, suona vuota.» disse.




  Flood picchiò sul fusto.




  «Sfondala, presto.»




  La guardia non si fece ripetere l’autorizzazione e con una mazza trovata appesa alla parete iniziò a demolire il coperchio della botte che, come previsto, si rivelò vuota. Flood sorrise come se quel particolare fosse l’ennesima conferma a una sua teoria.




  «Come vedete, signori, ne avevano già svuotata una per verificarne la qualità. Alcol industriale. Impossibile che l’abbiano bevuto i marinai dell’equipaggio, è velenoso. Che abbiano già un acquirente? Gli impediremo questa frode. Cercatene altri, presto.»




  Alla fine dell’ispezione ne risultarono vuoti nove e a ogni nuovo ritrovamento il sorriso di Flood s’allargava. Con motivazione ancora maggiore, guidò il piccolo gruppo negli alloggi dei marinai. I bauli dell’equipaggio erano al loro posto. Stivali, soldi, tabacco.




  «Mai visto un marinaio abbandonare stivali, soldi e tabacco!» disse Flood, con un tono come se quella dichiarazione spiegasse tutto.




  Passarono all’esterno, con estrema sofferenza di Harris. Il ponte era in ordine, il sartiame ben posizionato e le vele ammainate con precisione. Tutto si poteva dire sull’equipaggio della Dei Gratia, che era salito a bordo nell’ultimo tratto di navigazione, ma non che non sapesse governare una nave. E quell’eccesso di ordine era uno dei punti dolenti di Flood. Troppe tracce ormai cancellate, se mai ce ne fossero state. L’ipotesi di frode ancora balenava nella mente del Procuratore e se qualche indizio era stato rimosso probabilmente era segno di rivolta o di resistenza dell’equipaggio aggredito dai suoi stessi ufficiali. Avvicinatisi alla scialuppa centrale, misteriosamente mancante, Austin non si lasciò scappare due strani segni sulla murata, come dei tagli netti eseguiti con un’arma affilata, quale un’accetta o una scure. Poco più in là, verso prua, c’era una strisciata di un liquido scuro. La macchia era piuttosto vecchia e secca.
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